
Il presente Pod Cast viene realizzato su commissione dell’Unione Nazionale Consumatori di 

Basilicata dal Dott. Roberto Fantini, nell’ambito del Progetto Digitalmenti II, trattasi di spesa 

competenze digitali, Regione Basilicata finanziata dal fondo Mimit per i consumatori anno 2024. 

Benvenuti e benvenute a questo nuovo episodio dedicato al mondo della cittadinanza digitale. 

Oggi parleremo di quattro strumenti fondamentali per vivere e lavorare meglio: SPID, PEC, firma 

digitale e, naturalmente, intelligenza artificiale. 

L’idea è semplice: capire insieme cosa sono, a cosa servono, quali vantaggi portano e come possono 

intrecciarsi con le tecnologie emergenti. 

 

[SPID] 

Cominciamo dallo SPID, il Sistema Pubblico di Identità Digitale. 

Lo possiamo immaginare come il nostro “passaporto online”: con un solo username e una sola 

password possiamo accedere a oltre diecimila servizi della Pubblica Amministrazione e di imprese 

private. 

Un esempio? Con SPID entriamo sul sito dell’INPS per controllare i contributi, richiediamo un 

bonus statale, facciamo l’iscrizione scolastica dei nostri figli o scarichiamo un certificato anagrafico 

senza muoverci da casa. 

Prima dello SPID era tutto molto frammentato: ogni ente aveva credenziali diverse, PIN e codici 

complicati. Con lo SPID, invece, abbiamo un’unica identità digitale valida ovunque. 

Ottenere SPID è semplice: basta rivolgersi a uno degli identity provider accreditati, come Poste 

Italiane, Aruba o altri. Serve un documento valido e un riconoscimento, che può essere fatto online 

o di persona. 

Il vantaggio principale è la semplificazione: meno password da ricordare, più sicurezza, e 

soprattutto un sistema riconosciuto in tutta Italia. 

 

[PEC] 

Passiamo ora alla PEC, la Posta Elettronica Certificata. 

Non è una semplice email, ma un sistema che garantisce lo stesso valore legale di una raccomandata 

con ricevuta di ritorno. 

Perché è importante? 

Perché con la PEC possiamo inviare comunicazioni ufficiali a enti pubblici, aziende o 

professionisti, con la certezza che siano valide davanti alla legge. 

È come avere la posta raccomandata direttamente sul telefono o sul computer, con la differenza che 

è immediata e non richiede di recarsi fisicamente all’ufficio postale. 

Qualche esempio concreto: 

• possiamo comunicare la disdetta di un contratto di affitto, 

• inviare documenti a un Comune o a un’ASL, 

• depositare atti in tribunale, 



• oppure interagire con il proprio datore di lavoro in modo certificato. 

In prospettiva europea, la PEC dovrà dialogare con i sistemi di altri Paesi. L’Unione Europea sta 

lavorando a standard comuni, come eDelivery, per garantire che un messaggio certificato inviato in 

Italia sia valido anche in Germania o in Francia. 

 

[FIRMA DIGITALE] 

Arriviamo ora alla firma digitale. 

Se la PEC certifica l’invio di un documento, la firma digitale garantisce che quel documento sia 

autentico e non alterabile. 

Si basa su un sistema crittografico molto sofisticato, che lega in modo univoco la firma al firmatario 

e al contenuto del file. 

Questo significa che se qualcuno prova a modificare il documento dopo la firma, la firma diventa 

immediatamente non valida. 

Pensate all’importanza per atti ufficiali, contratti di lavoro, gare d’appalto o bilanci societari. 

Non solo: la firma digitale ha anche un impatto ambientale positivo, perché riduce l’uso della carta 

e ci evita spostamenti fisici per consegnare documenti. 

Un aspetto importante: non confondiamo la firma digitale con la firma elettronica semplice. 

Quest’ultima può essere anche un “click” su un modulo online, ma non ha lo stesso valore 

probatorio. 

La firma digitale, invece, è riconosciuta dalla legge e garantita da certificati rilasciati da enti 

accreditati. 

 

[INTELLIGENZA ARTIFICIALE] 

E infine, parliamo di intelligenza artificiale, il grande tema del presente e del futuro. 

Se SPID, PEC e firma digitale sono strumenti già concreti e diffusi, l’AI è la tecnologia che può 

renderli ancora più potenti. 

Cosa intendiamo per intelligenza artificiale? 

Algoritmi e sistemi capaci di analizzare enormi quantità di dati, imparare da essi e offrire soluzioni 

automatiche o semi-automatiche. 

Già oggi l’AI è presente nelle nostre vite: nei chatbot dei siti web, nei sistemi di traduzione 

automatica, nei filtri antispam delle email, o negli assistenti vocali come Alexa e Siri. 

E come può interagire con SPID, PEC e firma digitale? 

• Potrebbe assisterci nell’attivazione dello SPID, guidandoci passo passo come un tutor 

virtuale. 

• Potrebbe leggere automaticamente i messaggi PEC, classificarli e avvisarci delle scadenze 

più importanti. 

• Potrebbe verificare la validità dei documenti firmati digitalmente e segnalare eventuali 

anomalie. 



C’è poi un aspetto cruciale: la sicurezza. 

L’AI può aiutare a prevenire frodi, phishing o accessi non autorizzati, rendendo SPID, PEC e firma 

digitale ancora più affidabili. 

Ma l’AI porta anche sfide etiche e giuridiche: come proteggere i nostri dati personali? Come evitare 

discriminazioni nei sistemi decisionali automatizzati? 

Proprio per questo l’Unione Europea sta lavorando all’AI Act, una normativa che vuole stabilire 

regole chiare sull’uso dell’intelligenza artificiale. 

 

[CONCLUSIONI] 

Tiriamo le fila del discorso. 

• Con lo SPID abbiamo un’unica identità digitale, sicura e semplice da usare. 

• Con la PEC possiamo comunicare ufficialmente senza muoverci da casa. 

• Con la firma digitale garantiamo l’autenticità dei nostri documenti. 

• E con l’intelligenza artificiale apriamo la porta a un futuro in cui questi strumenti saranno 

ancora più efficienti e personalizzati. 

La trasformazione digitale non è soltanto tecnologia: è partecipazione, inclusione e 

semplificazione della vita quotidiana. 

E forse, la sfida più grande è proprio questa: non lasciare indietro nessuno. 

Grazie per avermi seguito in questo viaggio tra SPID, PEC, firma digitale e intelligenza artificiale. 

Se vi è piaciuto l’episodio, condividetelo e raccontatemi le vostre esperienze: avete già usato lo 

SPID? Avete una PEC? Vi è mai capitato di firmare digitalmente un documento? E cosa pensate 

dell’AI che ormai entra nelle nostre vite? 

 


